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Bari, 14.03.2014

Al Signor Presidente del Consiglio Regionale

Sede

Oggetto: Residenza universitaria Adisu inaugurata a Foggia il 30 ottobre 2013 e mai utilizzata. 
Interrogazione a risposta scritta

Il sottoscritto, Consigliere regionale De Leonardis Giovanni
premesso che:  
· La Legge 338 del 2000 prevede cofinanziamenti dello Stato fino al 50 per cento dei costi necessari alla realizzazione di alloggi e residenze universitarie; 

· L’Università degli studi di Foggia ha visto, grazie alla partecipazione a un bando di rifinanziamento della Legge 338/2000, l’approvazione da parte del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca di un progetto di co-finanziamento per un valore di 4.517.400 euro; di uno stanziamento di 500mila euro e della cessione da parte della Regione Puglia, in comodato gratuito, dell’immobile di proprietà dell’IPAB “Maria Cristina di Savoia”, già sede dell’Istituto tecnico programmatori ‘Pascal’, per la ristrutturazione e adattamento dell’immobile in questione nella nuova residenza universitaria da realizzare e consegnare all’Adisu; 

· Il progetto è stato cofinanziato in considerazione della posizione strategica dell’immobile individuato, adiacente la Biblioteca Provinciale, a pochi minuti dal Palazzo Ateneo di via Gramsci, dal centro cittadino e dal polo economico-giuridico costituito dai dipartimenti di Giurisprudenza e di Economia; 

· La nuova residenza universitaria ubicata in Viale Di Vittorio  avrebbe dovuto portare a 200 la dotazione complessiva dei posti letto a disposizione dell’ateneo, in aggiunta a quelli già esistenti nelle residenze in Via Trieste e  in Via Galanti (quest’ultima inaugurata nel gennaio 2012 e intitolata a Marina Mazzei). 

considerato che: 

· L’edificio ristrutturato e pienamente agibile e funzionale avrebbe dovuto ospitare, secondo il progetto illustrato anche ai media, sessanta nuovi posti letto - di cui quattro per studenti diversamente abili - a disposizione degli studenti fuori sede iscritti all’Università degli Studi di Foggia. Distribuiti lungo una superficie di circa 3.800 mq su più livelli, comprensiva di spazi per attività culturali e ricreative, un’aula video, un computer point, aule studio, una biblioteca e una sala lettura, e un campo da basket all’esterno;

· Il 30 ottobre 2013 è avvenuta l’inaugurazione della nuova residenza universitaria consegnata all’Adisu e intitolata a Francesco Marcone, alla presenza – tra gli altri – del Rettore dell’Università degli Studi di Foggia Giuliano Volpe, dell’Assessore al Welfare Elena Gentile, del Sindaco di Foggia Gianni Mongelli e delle principali autorità istituzionali rappresentative del territorio.

Rilevato che:

· dopo l’inaugurazione, l’edificio non è stato mai utilizzato, nemmeno parzialmente o per un arco temporale limitato

Interroga

Il Presidente del Consiglio regionale Onofrio Introna, della Giunta regionale Nichi Vendola e l’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione Alba Sasso per sapere :

· Se sono a conoscenza del mancato funzionamento e dell’effettivo inutilizzo dell’edificio ristrutturato e riclassificato come residenza universitaria; 

· Se sono a conoscenza delle cause che determinano la persistente chiusura della struttura; 

· Se la struttura era effettivamente agibile, al momento dell’inaugurazione; 

· E, se la struttura non era agibile e i lavori di ristrutturazione non erano ancora terminati in quella determinata data, e mancavano le dovute garanzie per assicurare apertura e agibilità della residenza universitaria, perché si è proceduto ugualmente a un’inaugurazione farsa, alla presenza di un autorevole esponente della Giunta regionale, di autorità istituzionali e di autorevoli rappresentanti della società civile e del volontariato, compresi i familiari del Direttore dell’Ufficio del Registro di Foggia al quale è intitolata la struttura; 

· Ancora, se sono a conoscenza dell’attuale situazione in cui versa la struttura,e  i tempi previsti per la sua effettiva apertura, ad uso degli studenti fuori sede e non degli organi di informazione; 

· Infine, se intendono chiarire quanto successo e quanto sta accadendo alla luce dei notevoli investimenti già cantierizzati e delle attese e delle aspettative dell’opinione pubblica e degli studenti fuori sede, che meritano un’attenzione ben diversa da quella finora loro riservata. E se intendono portare finalmente a compimento il progetto iniziale e garantire l’apertura della struttura.

                                                                                               De Leonardis Giovanni
